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I lavoratori all’assemblea operaia di Rifondazione, davanti alla Thyssenkrupp. «La sinistra doveva fare di più. Ora serve un vero rilancio»

«Non ci avete saputo ascoltare»

di Orsola Casagrande
Si chiamano Ciro, Ugo, Patrizia, Ibrahim. Hanno un nome, un volto. Uomini e donne in carne e ossa an​che se più di qualcuno li vorrebbe in​visibili. Hanno voci e vogliono parlare, esse​re ascoltati. Lo pretendono. Hanno storie da raccontare. Sono storie di sudore, fatica, tur​ni di notte, sogni, illusioni infrante. Non so​no storie «nuove», le ripetono da anni. E ogni volta che le raccontano si arricchisco​no di qualche particolare. In genere negati​vo. L'aspetto più inquietante di questi racconti, lo dicono loro stessi, è che sembrano rivolti a orecchie che non sentono. Sono gli operai e le operaie, i lavoratori e le lavoratrici che in questo paese fanno noti​zia solo quando muoiono. Non è un caso che Rifondazione abbia scelto di tenere la sua assemblea nazionale sul la​voro proprio a Torino, città sim​bolo della classe operaia, ieri co​me oggi, e delle sue lotte. Rifon​dazione ha allestito un tendone da mille posti di fronte alla Thys​senkrupp dove il 6 dicembre scorso un terribile rogo ha ripor​tato gli operai «alla ribalta». L'in​ferno, come ripetono i soprav​vissuti, non certo il paradiso so​gnato da un famoso film. Sette morti. Che in questo tendone, come nelle fabbriche, nessuno dimentica. Sette minuti di silenzio. Un silen​zio che urla dolore, rabbia ma anche deter​minazione.

L'incidente alla Thyssenkrupp doveva se​gnare la svolta. Ma dopo quelle morti ce ne sono state tante altre. A Marghera come nel bresciano e nel napoletano. Rifondazione ha voluto questa assemblea quando ancora c'era il governo Prodi. Unico tra i partiti del​la sinistra ad assumersi la responsabilità di venire proprio qui a tenere un incontro diffi​cile. Inevitabilmente gli interventi «istituzio​nali», di partito, hanno toni un po' da cam​pagna elettorale. Ma sono le storie degli ope​rai e delle operaie il punto da cui partire. Se il lavoro dev'essere il fulcro, il centro di qua​lunque futura forza della sinistra, allora non c'è dubbio che le storie di questi lavoratori e di queste lavoratrici devono costituire la ba​se di questa nuova elaborazione. Che sarà concreta e ancorata alla realtà se sceglierà di partire dalle persone. Lo dicono in molti qui. Perché è sinistro e inquietante il fatto che queste storie che raccontano Ciro, Ugo, Patrizia e gli altri non sono poi tanto diverse da quelle che vent'anni fa raccontavano i lo​ro padri e le loro madri.

Lo dice bene Ugo Bolognesi, delegato Fiom alla Fiat. «Il lavoro non si immagina, si vive». Ed è una frase che suggella anche la di​stanza evidente tra la classe politica e il mon​do del lavoro. Non c'è voglia di fare polemi​ca, ma i lavoratori ricordano ai dirigenti del partito che in questo anno e mezzo di gover​no qualcosa è saltato. E quel qualcosa è stato il collegamento continuo con la base, con il mondo del lavoro, con i territori. Quel rap​porto osmotico tra politica e realtà che non c'è stato. E che ha prodotto, lo ripeteranno tutti gli interventi, uno scollamento progres​sivo della gente da quelli che avrebbero do​vuto essere i loro rappresentanti. Non un atteggiamento apolitico, ma piuttosto la con​sapevolezza che la politica è altro. «Purtrop​po ‑ dice Ugo Bolognesi ‑ siamo tornati alla logica dei due tempi, anche in questo governo. Il primo tempo, del risanamento dei con​ti pubblici e il secondo tempo, della redistri​buzione. Ma c'è un problema – aggiunge ‑ il secondo tempo non arriva mai». Applausi. Anche quando dice al tavolo della presiden​za, «lasciateci parlare che sono due anni che non ci parliamo». E sta un po' tutto qui il cuore del problema. Il centro sinistra e Ri​fondazione sono stati al governo ma non hanno saputo ascoltare le istanze del mondo del lavoro e più in generale dei territori.

Lo sottolinea anche Ciro Argentino, dele​gato Fiom della Thyssenkrupp. «I lavoratori e i giovani soprattutto non si sentono più rappresentati né dal sindacato né dai partiti Il ruolo della sinistra – aggiunge ‑ va ripensa​to». Da qui bisogna ripartire. Da una mag​gior disponibilità all'ascolto, che poi signifi​ca, lo dice ancora Argentino, «tornare a esse​re presenti nei luoghi di lavoro». Un concet​to che riprende anche il delegato della Fiat, «rabbia, sfiducia, questo è quello che ci at​tende ai cancelli di Mirafiori in questa cam​pagna elettorale. Bisogna saperlo». Lo sa e ribadisce che «è bene non nascondere la veri​tà» Maurizio Zipponi, responsabile lavoro e economia del Prc. «Non siamo riusciti‑dice ‑ a spostare rapporti di forza nel mondo del lavoro. Non siamo riusciti a dare ai lavorato​ri un po' di potere in più». Zipponi elenca le priorità di Rifondazione, il contributo del partito alla nuova forza della sinistra. Dalla lotta alla precarietà, all'orario di lavoro, alla sicurezza. «La legge 30 è fallita ‑ dice ‑ non solo perché ha fatto tanti danni alla vita del​le persone ma anche perché ha distrutto un sistema produttivo». Se il lavoro è il fulcro at​torno a cui tutto ruota anche per Zipponi bisogna costruire sezioni nei luoghi di lavoro.

Lo dice anche il segretario Fiom Giorgio Airaudo sostenendo che «il sindacato deve ricostruire potere contrattuale nei posti di la​voro. I lavoratori devono avere il potere di ri​fiutarsi di svolgere mansioni pericolose». La Thyssenkrupp non è un caso isolato, una mela marcia in un cesto di mele buone. «È un'impresa ‑ dice Airaudo ‑ inserita nella globalizzazione che tratta come indotto te​desco gli stabilimenti italiani, così come gli imprenditori italiani trattano come loro in​dotto gli impianti romeni o turchi». Quindi non è vero, come sostiene Paolo Ferrero che «nessuno di noi poteva pensare che a Tori​no si potesse lavorare in quelle condizioni». È proprio quello che, lo dicono molti lavora​tori, dovevamo aspettarci, quando la merce è il centro e il lavoratore un mero strumen​to. Tra gli interventi anche la storia della po​stina Patrizia. «Altro che sogno - dice ‑ quel​lo del postino è un lavoro da incubo. Cari​chi, turni massacranti, lavoro sotto il sole e sotto la pioggia». E poi c'è l'edile Ibrahim di Brescia che ricorda che «i migranti sono la​voratori di serie B». Ancora richieste di ascol​to. Per poter rimettere al centro, come tutti dicono di voler fare, il lavoro e la persona.
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Darfo Boario Terme: i commenti di Assocamuna e della Civica

Terme, riscuote consensi l’avvento di Trombini

di (gabo)
La nuova stagio​ne delle terme di Boario miete i con​sensi. La scelta di Sergio Trombini, l'imprenditore camuno che ha rilevato 1'80% della proprietà dello stabilimen​to termale, giova all'immagine dell'im​prenditoria camuna che si arda alle parole di Fabio Bianchi, presidente di Assocamuna, per esprimere le proprie congratulazioni. «L'Associazione ‑ si legge in una nota ‑ ritiene importante che l'iniziativa sia stata intrapresa da un imprenditore camuno che unendo capacità imprenditoriali, amore per il territorio e la collaborazione con gli enti territoriali potrà sicuramente da​re impulso allo sviluppo termale e turistico della Vallecamonica, garanti​re sviluppo occupazionale e generare un forte indotto economico per le attività commerciali e artigianali».

Della stessa opinione seppur con sfumature diverse, anche Oliviero Val​zelli, rappresentante della minoranza del gruppo consigliare darfense «La civica-Undici paesi una città» che defi​nisce la riapertura dell'attività terma​le «una notizia positiva che va accolta con soddisfazione. Per valutare più compiutamente la bontà dell'operazio​ne ‑ afferma Valzelli ‑ attendiamo di conoscere il piano industriale che di sicuro la nuova proprietà ha già imma​ginato». La Civica ribadisce il proprio impegno al tavolo di lavoro istituito presso l'Osservatorio permanente per l'economia e l'occupazione e in quella sede «il capogruppo della civica porte​rà proposte concrete di cui sono già stati anticipati temi ritenuti prioritari per un confronto con le istituzioni, albergatori, commercianti e artigiani».

Stoccata finale indirizzata al sinda​co Abondio e alla sua Giunta per «precisare come, quando e con quali finanziamenti intenda risolvere il pro​blema del traffico e ridisegnare l'asset​to urbanistico-territoriale di Darfo Boario Terme perché diventi una città turistica di successo».
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Pontedilegno: bilancio del primo anno di attività

Volontari del soccorso, un 2007 da 23mila km

di (vecla)
Oltre 23mila chilometri percorsi in poco più di un anno di attività per un totale di 4.500 ore di servizio. Tempo e spazio spesi a favore di chi si trova in situazioni medico‑sanitarie di emergenza.

Sono gli angeli custodi dell'Alta Val​camonica, ovvero gli 89 componenti del gruppo «ceci‑Associazione volontari del Soccorso». In una parola, il 118 «marchiato» Pontedilegno, in grado di radunare soccorritori provenienti da tutti i paesi limitrofi. Dopo poco più di un anno di attività, l'associazione (gui​data dal presidente Federico Zampat​ti) stende il primo bilancio. Con risul​tati più che positivi.

«Abbiamo iniziato a prestare servi​zio nel dicembre dei 2006: ad oggi abbiamo registrato 562 interventi per un totale di 508 turni», spiega soddi​sfatto il presidente. I volontari camuni sono presenti tutti i giorni, dalle 9 alle 18, nella sede dalignese dell'associazio​ne, momentaneamente allestita in uno dei locali del Palazzetto dello Sport. Nei periodi di massima affluen​za turistica è assicurata anche la co​pertura notturna. Da non tralasciare l'assistenza prestata durante gare di sci e manifestazioni di vario genere (23 quelle per ora registrate) e i 78 servizi programmati come i trasporti in ospedale tramite ambulanza per cure o prestazioni di vario genere. Ma non è tutto. Il gruppo, infatti, si è da poco arricchito di un aspetto profes​sionale. «Il 26 e il 28 gennaio 62 volonta​ri hanno ottenuto la qualifica di "Soc​corritori esecutori a livello regionale". La nostra associazione è stata la pri​ma in tutta la provincia a sostenere gli esami rispettando le nuove linee gui​da» continua Zampatti.

Concretamente, ora i volontari pos​sono eseguire manovre di rianimazio​ne e di immobilizzazione, migliorando così il servizio offerto. Infime, «un gra​zie agli istruttori Elvira Ferrari e Silva​no Ciocchini, oltre che alla segretaria Virginia Carettoni».
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Presentato a Paspardo il nuovo osservatorio faunistico realizzato dal Parco dell’Adamello

Un’oasi immersa nella natura

La struttura, costata 455mila euro, si sviluppa su un’area di circa sette ettari
di Giuliana Mossoni
Per ora sono solo tre gli ospiti dell'osservatorio faunistico realiz​zato in località Fles a Paspardo dal Parco dell'Adamello: Betty, una cerva che è già diventata la mascot​te, e due caprioli, una femmina di nome Vera e un maschio che arri​va da Modena. La nuova area è stata presentata per la prima volta mercoledì scorso a Paspardo.

Ci sono voluti cinque anni di lavoro, e 455mila euro di finanzia​menti, per realizzare un progetto unico, che si estende su un'area di circa sette ettari immersa nella natura. All'interno sono state posi​zionate strutture tecniche per l'os​servazione degli animali, due aree per la riabilitazione veterinaria de​gli ungulati, due voliere di grosse dimensioni per i rapaci e delle altane in legno da cui si gode di un'ottima vista sulla Concarena. t presente inoltre un fabbricato rura​le ora adibito a centro visitatori e ambulatorio veterinario e sono sta​ti ideati dei percorsi didattici at​trezzati ad alta accessibilità, con pannelli informativi.

«Questa struttura ‑ ha ricordato Vittorio Ducoli, direttore del Parco ‑ non è isolata, ma si inserisce in una strategia adottata dall'ente negli ultimi anni, che mira a indivi​duare le potenzialità del Parco come soggetto che sviluppa servizi di carattere turistico e rafforza la conoscenza del territorio. La Valca​monica possiede molte ricchezze, ma manca di adeguati servizi per il turista. L'osservatorio ha delle po​tenzialità enormi, ma ha anche dei limiti, perché è lontano dal flusso del traffico e non offre vitto e alloggio. Servirà una forte politica di promozione e di messa in rete con altre strutture del territorio».

Il Parco ha già avviato le prati​che affinché l'area faunistica di Paspardo diventi un Centro di re​cupero per animali selvatici (Crac) riconosciuto dalla Regione e ha già ricevuto alcune richieste per ospi​tare nuovi animati, come due gufi reali che, dopo il periodo di riabili​tazione, faticano a volare.

I lavori per la realizzazione del​1'osservatori sono stati divisi in cinque stralci, ciascuno finanziato con fondi diversi. Innanzitutto si è resa necessaria un'opera di allarga​mento e sistemazione della strada d'accesso al centro visitatori e successivamente sono state installate le attrezzature per la stabulazione e l'osservazione degli animali, sono state eseguite operazioni di bonifica forestale dei boschi e infine è stato recuperato un fienile che ora ospita l'ambulatorio e il piccolo centro visite. L'attenzione del Par​co si è incentrata anche sulla realiz​zazione di un percorso verde acces​sibile a tutti. Per i non vedenti sono state posizionate delle infor​mazioni illustrative in braille con accanto un modello in rilievo che illustra l'elemento descritto dal te​sto e permette d'intuire la sagoma dell'animale.

Delia Orsignola, sindaco di Pa​spardo, e Martino Martinotta, as​sessore della Comunità montana, hanno ricordato come si tratti di «un'area importante per l'intera Valle, per le occasioni di lavoro che si creeranno e per l'aumento dei flussi turistici».
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Idee e progetti per il futuro

«Per la gestione pensiamo a soggetti privati»

di Giuliana Mossoni
Il futuro dell'os​servatorio faunistico di Paspar​do si giocherà sulla gestione. Il Parco dell'Adamello intende infatti affidare il centro a un partner privato, che si dovrà oc​cupare della manutenzione dell'area, della cura degli animali, della promozione e dell'aspetto didattico e turistico. La precedenza nella scelta del gestore sarà data ai residenti della zona, per offrire una nuova opportuni​tà di reddito a chi vive nel Parco. «Ci sono cinque aspetti irrinun​ciabili per una gestione ottimale della struttura ‑ ha spiegato Anna Bonettini del Parco ‑. Innanzitutto l'ente dovrà sempre svolge​re una funzione di supervisione e controllo. È necessaria la presen​za costante di una persona che si occupi della pulizia, alimentazio​ne e gestione quotidiana degli animali e di un'equipe di veteri​nari disponibili a intervenire in caso di necessità, attivi sette gior​ni su sette per le emergenze; serve inoltre personale compe​tente in materia faunistica e di educazione ambientale, per pro​muovere la struttura e farla en​trare in rete con le altre realtà della zona e infine non può man​care una gestione competente degli animali sélvatici».

«Per gestire l'area ‑ ha ribadito il direttore del Parco ‑ non servo​no specializzazioni, ma occorre capacità di coinvolgere e anima​re le strutture, non vogliamo cre​are una sorta di zoo. Noi conti​nueremo ad affiancare la gestio​ne ma, naturalmente, il gestore dovrà investirvi risorse». L'osservatorio faunistico del Parco è un progetto comples​so: la necessità è rendere autonomo il centro, anche dal punto di vista finanziario. Per il momen​to, gli interessati possono rivol​gersi ‑ agli uffici del Parco dell'Adamello o al Comune di Pa​spardo.
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Sebino. Legambiente, Wwf e “La Schiribilla” hanno spedito a Ministero, Regione e Provincia un dossier sullo stato di salute della Riserva

«Torbiere sempre più a rischio»

di Veronica Massussi
Un dossier sullo stato di salute delle Torbiere del Sebino, aggiornato rispetto al precedente che risale a cinque anni fa. È quanto è stato presentato dalle asso​ciazioni «La Schiribilla», «Legambiente Circolo Franciacorta» e Wwf. II documento, datato novembre 2007, è stato inviato al Ministero dell'ambien​te, alla Regione, alla Provincia ed alle istituzioni preposte alla gestione della Riserva delle Torbiere. «Le associazioni sono ormai da anni accomunate dal desiderio di raggiungere un nuovo ap​proccio ecologico della Riserva, che miri a una strategia della conservazione ‑spiega la missiva ‑: a fine 2002 fu redatto un dossier sullo stato di fatto della Riserva delle Torbiere e sull'attuazione del Piano di Gestione; in tale studio si evidenziavano situazioni di inquinamento, mancanze gestionali, abusi ed infrazioni delle norme della Riserva e i pericoli di un'eccessiva antropizzazione. A distanza di anni, alla quasi totalità delle questioni man mano sollevate e che a tutt'oggi rimangono irrisolte se ne sono aggiunte 'altre. Con il presente dossier si è voluto ricostruire un panorama più completo dei principali fattori di pressione attual​mente in atto sul sito d'interesse comuni​tario».

Pesca abusiva, scarichi inquinanti, cap​tazione d'acqua, introduzione di animali e mezzi di trasporto. Ma anche episodi di bracconaggio ed incendi: sono questi i fatti che, continuamente in atto, non contribuiscono, secondo le associazioni ambientaliste, a migliorare le sorti delle Torbiere ed esercitano una pressione negativa su avifauna, ittiofauna e flora.

Due nuove azioni sono state inoltre intraprese dalle associazioni sopra cita​te: un ricorso al Tar per la variante al piano della riserva inerente il progetto dell'area ex Zumbo ed una denuncia penale (art. 323 su abusi in atto d'ufficio) relativa ad una sanatoria sempre dell'area Zumbo. «La denuncia alla Procura è stata inol​trata circa un mese e mezzo fa ‑ ha spiegato Pietro Garbarino, legale di Legambiente ‑ e si riferisce alla sanatoria di una baracca ora divenuta di fatto un edificio in muratura, sanato con autoriz​zazioni illegittime del Consorzio di Ge​stione e del Comune di Provaglio d'Iseo». Il ricorso al Tar invece riguarda la variante parziale per la realizzazione del​la nuova sede del Consorzio di Gestione nell'area Zumbo, zona B della Riserva «dove è stato previsto un cambio di destinazione d'uso, non consentito dalle norme del piano di gestione».
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Il dossier. Un’indagine presentata da tre associazioni ambientaliste presenta un quadro desolante della gestione di questa preziosa Riserva naturale

«Le Torbiere? Occasione mancata»

La denuncia: inquinamento, riempimenti e usi impropri; dalla istituzione in poi quest’area protetta ha subito solo attacchi
di Paolo Baldi
Possono contare su almeno una decina di provvedimenti di tutela diretti e indiretti, dal​la legge regionale istitutiva del 1983 ai finanziamenti «Life na​tura» dell'Unione europea; ma nei quasi 24 anni di vita del​la Riserva naturale orientata, le Torbiere del Sebino, l'unica. e preziosissima palude del Bre​sciano, hanno conosciuto mol​tissimi attacchi e pochissimi interventi conservativi. Lo spiega chiaramente un aggior​nato dossier sulla situazione di questo autentico tesoro na​turalistico e paesaggistico: un documento presentato ieri da Wwf, Legambiente e «La schi​ribilla», e che è stato inviato a una lunga serie di uffici mini​steriali, regionali e provinciali.

Si tratta di un articolato atto d'accusa. Che spiega che l'isti​tuzione del vincolo (con lo stop alla caccia) ha portato ne​gli anni a un incredibile incre​mento dell'avifauna presente (nidificante e di passo), tanto che l'ornitologo Pierandrea Brichetti annota, che solo tra il 2001 e il 2002 si sono aggiunte ben nove specie, ma che dal 1983 a oggi non è mai stato af​frontato il problema degli sca​richi inquinanti, sono avvenu​ti riempimenti abusivi di specchi d'acqua, si sono verificati innumerevoli incendi e non è mai stato impedito un uso im​proprio della Riserva (nella quale si pesca, si fanno bagni e picnic, si transita a cavallo e in bici e si fa ginnastica; insom​ma, tutto tranne il birdwa​tching), che comprende anche prelievi illegali di acqua per l'ir​rigazione. E per finire (forse), il dossier ricorda che sarebbe​ro stati commessi anche abusi edilizi; e in quest'ultimo capi​tolo, stando alle premesse con​tenute in un ricorso al Tar e in una denuncia alla magistratu​ra ordinaria, qualche respon​sabilità potrebbero averla an​che il Comune di Provaglio d'Iseo e la Regione; e a ruota il Consorzio di gestione.

Questo del ricorso ai giudici è l'ultimo capitolo del difficile rapporto tra associazioni am​bientaliste (in campo ci sono Wwf, Legambiente e « La schi​ribilla») e Consorzio di gestio​ne: l'ente pubblico che ha sede a Provaglio e che è tra l'altro al​le prese con la realizzazione di un nuovo piano di gestione, per il quale le citate associazio​ni hanno presentato precisi contributi già nel novembre del 2006, ma che da allora, pur essendo già abbozzato, è «spa​rito» nel nulla, sottratto al con​fronto.

In questo caso, Legambiente ha agito su due piani legali (or​dinario e amministrativo) ipo​tizzando illeciti nella gestione della area ex Zumbo, a ridosso dell'ingresso principale delle Torbiere. La denuncia contro il Comune di Provaglio è lega​ta alla sanatoria concessa per vecchi stabili agricoli tempora​nei che nel tempo, in realtà, so​no diventati un edificio in mu​ratura che doveva solo essere demolito, mentre il ricorso al Tar è stato promosso contro una variante che la Regione ha concesso al vigente piano di ge​stione della Riserva: il viatico del Pirellone consentirebbe al Comune di Provaglio di realiz​zare, proprio nell'area ex Zum​bo, la nuova sede del Consor​zio con annesso centro di acco​glienza e servizi vari.

Gli ambientalisti ricordano che la legge istitutiva del parco consente, nel perimetro protet​to, solo la continuazione delle attività compatibili con l'am​biente naturale, e che un nuo​vo centro di accoglienza non rientra in questo ambito. Inol​tre una struttura analoga esi​ste già: si trova a Iseo, ma non è segnalata ed è sottoutilizza​ta; tanto che neppure le scola​resche che visitano le Torbiere ogni anno passano di li. E sempre a proposito della ex Zumbo, le associazioni un'idea per il riutilizzo ce l'han​no: potrebbe diventare un os​servatorio ornitologico; maga​ri sistemando uno degli spec​chi d'acqua vicini per renderlo adatto agli uccelli limicoli.
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Archeologia per tutti. Una iniziativa culturale di ampio respiro della Comunità montana

Intellettuali e attori rileggono la preistoria

Una settimana di incontri. Tra i relatori attesi in Valle, Umberto Eco, Aldo Busi, Piero Angela e Alba Parietti
di Luciano Ranzanici
La formula è originale, pensa​ta per far si che l'enorme patri​monio archeologico della Val​camonica diventi qualcosa di più quotidiano e vicino alle persone. I contenuti? Nella set​timana tra il 27 maggio e il 2 giugno, alcune personaggi fa​mosi della letteratura, del gior​nalismo, della cultura in gene​re e dello spettacolo saranno in valle per parlare dei graffiti rupestri da diversi punti di vi​sta, creando un ponte attraver​so i millenni e rileggendo il pensiero di allora alla luce di quello odierno.

Tutto ciò succederà nella cor​nice di «Archeoweek ‑ Festival della preistoria»: un ciclo di in​contri e uscite sul campo che servirà ad analizzare il tema «Riti e miti dalla preistoria ai nostri giorni». Si tratta di un evento promosso dall'assesso​rato alla Cultura della Comunità montana Giancarlo Macu​lotti, che ne è responsabile, aveva in embrione una manife​stazione di questo respiro già anni fa, e pensava «a una setti​mana archeologica sull'esem​pio del Festival della letteratu​ra di Mantova».

È proprio su queste basi che si sta organizzando « Arche​oweek», e la formula scelta è speciale, visto che nell'elenco dei relatori individuati per gli incontri figurano i nomi di per​sonaggi del mondo dell'indu​stria (Luca Cordero di Monte​zemolo), della letteratura (Um​berto Eco, Aldo Busi, Alessandro Baricco) della filosofia (Umberto Galimberti, Emanuele Severino, Luciano De Crescenzo), della scienza (Piero Angela), del giornalismo (Giuliano Ferrara, Natalia Aspesi, Corrado Augias) e del​lo spettacolo (Alba Parietti). «Intendiamo coinvolgere personaggi noti al grande pub​blico che non si sono mai occupati nello specifico di archeolo​gia – spiega Maculotti ‑, ma che sono in grado di affrontare te​mi generali che hanno come fi​lo conduttore l'evoluzione del pensiero e dei comportamenti umani dalla preistoria a oggi».

Il grande evento, che l'asses​sore alla Cultura vorrebbe far diventare una classica, verrà affidato alla competenza di un gruppo composto da quelle as​sociazioni che in Valcamonica sono impegnate nell'organizzazione di spettacoli, festival e convegni. E a far da cornice al​le iniziative in programma, ol​tre al Palacongressi di Boario per le serate con i personaggi famosi, saranno il Parco nazio​nale di Naquane, il Parco co​munale di Seradina e Bedoli​na di Capodiponte e il Museo di Nadro, nel quale si terranno spettacoli teatrali. Per finire, « Archeoweek» è sostenuto dal ministero dei Be​ni culturali.
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Borno. Domani l’incontro a Brescia di una delegazione comunale

Il «Caso elezioni» va in Prefettura

La soluzione per arrivare al voto in aprile? Le dimissioni di tutti i consiglieri comunali
di (P. Mor.)
Nella tarda mattinata di doma​ni, da un incontro in Prefettu​ra potrebbe uscire la soluzione all'impasse burocratico che ri​schia di lasciare il Comune di Borno commissariato fino alla primavera del 2009, azzeran​do la prevista consultazione elettorale di aprile. Una delega​zione composta da Martino Franzoni, il sindaco dichiara​to ineleggibile, il vicesindaco Paolo Corbelli e il segretario co​munale Paolo Scelli incontre​rà il viceprefetto Attilio Viscon​ti.

Di cosa si discuterà? Di una situazione inconsueta: secon​do il ministero degli Interni, il consiglio comunale bornese re​sterà operativo fino al trentesi​mo giorno successivo alla sen​tenza d'appello che ha confer​mato l'ineleggibilità di Marti​no Franzoni. E questo perchè nonostante il sindaco uscente non abbia intenzione di presentare ricorso in Cassazione contro la citata sentenza, la leg​ge prevede questa possibilità e la garantisce.

Tutto, quindi, dovrebbe resta​re fermo fino ai primi giorni di marzo, e dato che per svolgersi in aprile le elezioni devono essere indette entro il 24 febbra​io, la consultazione diventereb​be impossibile.

Quasi inutile sottolineare che, invece, sia la maggioranza sia le opposizioni, che per 18 mesi di governo hanno «navi​gato a vista» a causa della que​relle sull'ineleggibilità, voglio​no andare al voto subito, senza affidare per più di un anno le sorti del paese a un commissa​rio prefettizio che potrà occu​parsi della sola ordinaria amministrazione.

Per ora, però, c'è solo il pare​re della Direzione centrale per le autonomie del ministero dell'Interno, che recita: «Pur in presenza di una sentenza di se​condo grado che dichiara l'ine​leggibilità del sindaco, non si può, per esigenze di certezza del diritto, procedere a nuove elezioni sino a che tale senten​za non sia passata in giudica​to... nel frattempo restano in carica il consiglio e la giunta co​munali e le funzioni di legale rappresentante dell'ente sono svolte dal vicesindaco...».

Insomma: c'è un gran de pun​to di domanda sulle auspicate elezioni d'aprile. L'ultima solu​zione possibile sembra ora la dimissione in massa di tutti i consiglieri, che potrebbe, in te​oria, sbloccare la complessa si​tuazione.
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Breno. Tre lezioni particolari nell’Istituto tecnico grazie ai tecnici dell’Asl e ai sindacati

Prevenire gli infortuni. Al Tassara si fa scuola

di Luciano Ranzanici
All'insegna dello slogan la pre​venzione si impara fin dalla scuola, da domani a mercoledì prossimo gli studenti di terza, quarta, e quinta dell'Istituto di istruzione superiore «Tassa​ra» di Breno incontreranno a scuola i tecnici della sicurezza sul lavoro dell'Asl di Valcamonica-Sebino, e con loro i rap​presentanti di Fim‑Cisl e Fiom‑Cgil.

Saranno tre mattinate specia​li nel corso delle quali verran​no trattati, proprio a beneficio dei ragazzi, i temi della sicurez​za e della prevenzione degli infortuni nel mondo del lavoro, e che vengono promosse dall'Agit: l'Associazione genitori dell'istituto Tassara. Presente da qualche tempo nell'ambito delle attività dell'istituto, con l'obiettivo di cre​are un incontro fra istituzioni scolastiche, genitori e studenti creando spazi di discussione sulla vita scolastica e sociale, l'Agit si è fatta carico di orga​nizzare un progetto che il pre​sidente Angelo Simonetti presenta così: « Si tratta di una iniziativa promossa con lo scopo di migliorare la qualità della formazione scolastica, di sensi​bilizzare alla conoscenza delle regole e di avvicinare maggior​mente i nostri ragazzi a un importante problema sociale». Il breve corso ha incontrato subito il favore di Silvio Morat​ti, dirigente scolastico dell'Iis, che l'ha sostenuto e che ora si augura che «questi incontri non siano occasionali, ma le basi per una collaborazione continua e duratura da pianifi​carsi negli anni a venire, in mo​do da consolidare una cultura basata sulla conoscenza e il ri​spetto delle regole».
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Alta Valle. Inizia un corso per la terza età

Computer per tutti. Anziani compresi

di Lino Febbrari
Un corso di alfabetizzazione informatica rivolto in partico​lare agli anziani che non han​no alcuna dimestichezza col computer. Dieci lezioni con​dotte da un esperto, per conse​guire abilità minime e produr​re semplici documenti di te​sto, navigare in internet e gesti​re la posta elettronica. L'inizia​tiva è dagli assessorati ai Servi​zi sociali dei comuni di Corte​no, Edolo e Sonico, e prenderà il via con il primo incontro martedì 19 febbraio (dalle 15,45 alle 17,30) nel «Centro amicizia degli anziani» di via​le Derna, a Edolo (sul retro del​la elementare).

Si proseguirà poi ogni marte​dì e ogni giovedì alla stessa ora. Per favorire la partecipa​zione anche degli anziani che risiedono nelle frazioni, i tre comuni, in base al numero del​le adesioni, potranno mettere a disposizione un autobus per il trasporto da e per Corteno, Sonico, Cortenedolo e Mù. Per le informazioni e le ade​sioni gli interessati si devono rivolgere entro e non oltre ve​nerdì 15 febbraio all'ufficio Ser​vizi sociali di Edolo, che rispon​de al numero di telefono 0364‑773035, oppure diretta​mente al Centro anziani edole​se.
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